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Ritorna la Tobin Tax 

 Ritorna la Tobin Tax. Nella giornata di ieri 11 Stati membri (Germania e 

Francia in prima fila, poi Austria, Grecia, Belgio, Portogallo, Italia, 

Slovenia, Spagna, Slovacchia ed Estonia) riunitisi all’Ecofin di 

Lussemburgo, hanno riaperto le prospettive di attuare in almeno una 

parte dell'Ue, una tassa sulle transazioni finanziarie. 

 Undici paesi sono due in più dei nove necessari per innescare una 

"cooperazione rafforzata", secondo le regole dei Trattati Ue.  

 E quindi, la Gran Bretagna, da sempre contraria, non potrà porre il veto. 
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Un passo indietro nel tempo 

 Era infatti il 9 gennaio 2012 quando scrivevamo circa l’incontro Sarkozy-

Merkel che rilanciava la Tobin Tax sulle transazioni finanziarie. 

 Sarkozy si era detto pronto ad introdurre la tassa anche solo in Francia, 

ma a lui si era opposto fortemente il premier inglese Cameron, che 

bocciava drasticamente l’ipotesi di una Tobin Tax europea, dichiarandosi 

però disponibile per un accordo in tal senso a livello mondiale. 

 Il governo italiano di Mario Monti, dal canto suo, ha sempre appoggiato 

l’iniziativa franco-tedesca.  
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Un cammino complicato 

 La Tobin Tax non avrà sicuramente un percorso facile. Ora tra gli 11 

rimangono delle questioni importanti da risolvere come l’aliquota di 

prelievo. 

 La Commissione Europea propone lo 0,1% su azioni e obbligazioni, e lo 

0,01% sui prodotti derivati (che scambiano volumi enormi). 

 Ma gli 11 Ministri interessati, non tutti d’accordo tra loro, hanno fatto 

sapere che quanto emerso ieri dal Consiglio Ecofin sarà utilizzato solo 

come base generale di implementazione. 

 Inoltre ancora deve essere stabilito l’uso che questi 11 Paesi faranno di 

tale entrata e quale sistema tecnico verrà utilizzato per il prelievo 

dell’imposta. 
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Un’Europa a due velocità 

 Come avevamo già scritto il problema rimane sempre lo stesso: 

l’eventuale migrazione delle transazioni finanziarie al di fuori degli 11 

Paesi concordi: ad esempio Londra e Amsterdam potrebbero diventare 

mete ideali. 

 Un accordo che abbia l’obiettivo di contrastare il terrorismo finanziario e 

stabilizzare i mercati non può che essere il benvenuto, purché sia globale 

e punti a regolamentare/ridurre le transazioni effettuate in maniera 

automatica. 
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Il confronto 
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L’idea di James Tobin 
 

 1972, post Bretton Woods 

 Accordo globale 

 Tassa sulle transazioni 

finanziarie a breve e in valuta 

straniera 

 Da mettere a disposizione della 

Comunità internazionale 

 Obiettivo: frenare la 

speculazione e stabilizzare i 

mercati 

 

 

 

La Tobin Tax oggi 

 

 2012, crisi dell’Euro 

 Accordo Europa a 11 

 Tassa su tutte le transazioni 

finanziarie 

 Da utilizzare per diminuire i 

debiti sovrani/finanziare la 

spesa pubblica (ancora da 

stabilire) 

 Obiettivo: antiterrorismo 

finanziario 

 

 


